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‘Parlami d’amore’

è la storia di una educazione sentimentale che sfugge al controllo e alle regole.
In cui i ruoli si confondono e si ribaltano.

«Perché la vita» come dice Nicole, «è prepotente».

‘Parlami d’amore’ è l’imprevisto.

È una doppia rinascita.
SINOSSI

Sasha è un ragazzo di venticinque anni che si affaccia timidamente nel mondo. È cresciuto in una comunità di recupero per tossicodipendenti, figlio di due drogati: il padre è morto presto, la madre l’ha abbandonato in quel girone infernale dove Sasha ha trovato una specie di equilibrio. Lontano dalla vita vera. Estraneo anche al mondo nel quale è stato condannato a formarsi, unico sano tra i malati. E lì, a Borgo Fiorito, ha imparato a prendersi cura dei dolori della gente e si è affezionato a Riccardo – il capo della comunità – come a un padre putativo. E, soprattutto, ha conosciuto Benedetta, una ragazzina sua coetanea, figlia di uno dei benefattori esterni, che ogni domenica va in visita a Borgo Fiorito, portandogli una ventata di quel mondo vero che a lui sembra negato. E inevitabilmente, Sasha si è innamorato di Benedetta.

Ora, diventato adulto, è uscito per la prima volta dalla comunità. Sta facendo i primi passi in quel mondo che era un riflesso di Benedetta. E non c’è nient’altro che lei nei suoi pensieri, niente di più confortante, familiare. E Sasha – dopo aver ottenuto dal padre di Benedetta l’incarico di restaurare la grande villa di famiglia – sa di non poter amare nessun altro.

Nicole è una donna che ha passato la quarantina. Bella, intelligente, ironica. Ma dopo che l’uomo che amava è morto suicida, Nicole è scappata dalla Francia, ha sposato Lorenzo e ha fatto di tutto per dimenticare chi era e cosa voleva. Si è nascosta alla vita. Ha soffocato i suoi sentimenti. Ha deciso di controllare ogni attimo della sua esistenza. Ha cancellato dalla sua visuale ogni sorpresa.

Ma la vita è prepotente. Non tiene conto della volontà degli esseri umani.

Lo scontro tra le due macchine è impressionante.

Sasha e Nicole sono vivi per miracolo. E forse questa vicinanza con la morte, forse la necessità di prendersi cura di una bastardina che è rimasta coinvolta nell’incidente, costringe Sasha e Nicole a uscire allo scoperto. A mostrarsi. L’uno all’altra. Così come sono.

Lo scontro diventa un incontro.

Tra due solitudini, tra due paure, tra due fuggiaschi.

Sasha e Nicole, senza confessarselo, si riconoscono. Come due simili.

E mentre Nicole aiuta Sasha a conquistare Benedetta, l’insegnante e l’allievo creano una intimità di pensieri e di emozioni che non li spaventano, che avvengono naturalmente, senza forzature.

«Vivi, Sasha, vivi» ripete in continuazione Nicole a Sasha. Perché Nicole sa che terribile deserto emotivo può creare il ritirarsi dalla vita. E perché attraverso Sasha, lei stessa sta ricominciando a vivere.
E la vita comincia a scorrere fluente, prepotente. Senza regole. Senza controllo. Senza ubbidire ai programmi e ai sogni. Né di Sasha né di Nicole.

Benedetta non è più la ragazzina di un tempo. È una Circe, una sirena del buio. E Sasha, seguendo il suo canto, scopre la propria natura buia. Si danna. Si abbandona alle tenebre. Ripercorre tutto il cammino dei suoi genitori, si scopre uguale a loro, debole come loro, affronta e vince i mostri che gli si annidano dentro, prima di scoprire la sua strada e il destino che un incidente ha segnato.

E Nicole, contagiata dalla vita di Sasha, non riesce più a tenere chiuse le porte al suo passato, i fantasmi la aggrediscono e deve combatterli, seppellirli, scoprendo che è giunta l’ora di rappacificarsi con se stessa, con la morte, con l’abbandono. Che è giunta l’ora di guardare la vita, toccarla, lasciarsi accarezzare. Arrendersi al presente.

‘Parlami d’amore’ è la storia della nascita di Sasha e della rinascita di Nicole. È la storia di due esseri umani che si riconoscono subito ma che devono compiere tutto il tragitto che la vita ha ideato per ognuno di loro prima di accettare i propri sentimenti, prima di incontrarsi alla pari, prima di avere il coraggio di specchiarsi nell’altro. Prima di arrendersi. 

L’uno all’altra.

LE INTERVISTE

IL CAST 
SILVIO MUCCINO (regista e attore)
Quando è nata l’idea di “Parlami d’amore”?

L’idea è nata per caso circa due anni e mezzo fa sul divano della vecchia casa di Carla Vangelista, dove lei ed io ci siamo conosciuti. Forse è più giusto dire che sono nati prima i personaggi, poi la storia. 

Com’è stato il passaggio dal libro al film?

Per me è stato da un lato molto faticoso e rischioso, dall’altro, estremamente naturale. Essendo un  attore e, all’occasione, anche sceneggiatore, avevo sperimentato l’inevitabile frustrazione di chi racconta e interpreta le sue storie sapendo che la realizzazione vera è affidata al regista. “Parlami d’amore” mi ha portato a rivestire prima il ruolo di autore e poi, piano piano, mi ha condotto per mano verso quello che si è rivelato un destino inappellabile: essere anche regista di questa mia storia.  Nel passaggio dal libro alla sceneggiatura sono stati ovviamente apportati dei cambiamenti e, di conseguenza, più che una sceneggiatura tratta dal libro, si può parlare di un film liberamente tratto dalla storia di “Parlami d’amore”.
Come è avvenuta la scelta dei nomi dei personaggi?

L’idea del nome Sasha l’ha avuta Luca Di Fulvio, il compagno di Carla Vangelista. Mi è subito piaciuto perché completamente demodé e perché finisce in A, come in nomi femminili. Nicole, invece, è un nome talmente sensuale e femminile che è nato insieme al personaggio.  Non poteva chiamarsi altrimenti. Anche Benedetta è un nome azzeccato per il personaggio, perché abbastanza aristocratico e, paradossalmente, significa l’esatto opposto di ciò che il personaggio è. 

A proposito di battesimi, il titolo “Parlami d’amore” è stato scelto subito oppure avevate altre ipotesi?

Il libro per molto tempo si è intitolato “La stanza è calda” perché era la frase di apertura e nell’attesa di trovare un titolo più adeguato continuavamo a chiamarlo così. Poi l’abbiamo intitolato Cyrano, perché Nicole aiuta Sasha a sedurre Benedetta, proprio come accadeva a Cyrano de Bergerac con Cristiano. Poi è nato questo titolo, semplicemente perfetto per Sasha, Nicole e Benedetta.

Come hai ricreato cinematograficamente il mondo di “Parlami d’amore”?
Esattamente come lo avevo sempre immaginato. Sono cresciuto per un anno e mezzo nutrendo un mondo immaginario e, ad un certo punto, quel mondo l’ho realizzato proprio come mi appariva. Le finestre di casa di Sasha, così come le mura di casa di Nicole, erano proprio quelle che avevo sempre avuto in mente.
Ci sono nel film riferimenti e citazioni cinematografiche?

Diciamo che ho scelto dei grandi esempi a cui ispirarmi. C’è una delle prime sequenze del film, quella di Sasha e Nicole che camminano su un ponte, che si ispira al film “Fino all’ultimo respiro” di Godard, dove Jean-Paul Belmondo e Jean Seberg camminano e dialogano di spalle sugli Champs-Elysées. Ho fatto riferimento a film come “Harold e Maude”, perché vorrei considerarlo il nonno di questa storia. Quel film, così come “Parlami d’amore”, racconta di un amore libero e rivoluzionario che non bada all’età o alla forma. E poi Bertolucci che io amo sopra ogni cosa. E’ un vero maestro e non nego di essermi nutrito del suo cinema, delle sue musiche e dei suoi personaggi, al punto che anche gli ambienti e gli interni notte di “Parlami d’amore” sono ispirati ai suoi film. La camera da letto, ad esempio, per me è un tributo a “Ultimo tango a Parigi”. C’è una scena dove Sasha viene picchiato sul ciglio di una strada ed è una citazione di “Il conformista”. Ci sono anche riferimenti di altra natura, come il primo film di Alfonso Cuaròn, “Paradiso perduto”, che mi ha ispirato una scena tra Sasha e Nicole. 

Per la colonna sonora ho attinto a piene mani dal cinema americano degli anni ’70 che rappresenta un mondo unico e irripetibile: “Harold e Maude”, “Tornando a casa” e “Una squillo per l’ispettore Klute”; tutti film meravigliosi con musiche e personaggi unici. Le musiche dei Jefferson Airplane, Buffalo Springfield, Bobby Hebb. “Sunny” di Bobby Hebb è una delle canzoni usate durante un ballo tra Sasha e Nicole. Si tratta di canzoni che più che raccontare un periodo, secondo me, raccontano uno stato d’animo, una libertà sentimentale e di pensiero che oggi abbiamo in qualche modo perso. 

Il cast tecnico e artistico? 

La Cattleya con me è stata molto generosa perché mi ha consentito di raccontare questa storia esattamente come l’ho sempre immaginata, garantendomi un cast tecnico e artistico di eccellente qualità. Ho avuto la fortuna di lavorare con Maurizio Millenotti, un genio dei costumi, e Arnaldo Catinari, direttore della fotografia, senza il cui apporto le immagini non avrebbero mai avuto lo stesso impatto. Anche il cast artistico è stato quanto di meglio un regista potesse sperare. Lavorare con Aitana Sanchez e Carolina Crescentini è stata un’esperienza indimenticabile, sia per l’enorme amore che riversano in questo lavoro, sia per la semplicità e l’immediatezza di cui sono dotate. Inoltre ho avuto il privilegio di dirigere Geraldine Chaplin e la cosa, devo ammettere, mi ha fatto un certo effetto. Anche il cast maschile è eccellente. Giorgio Colangeli aveva un compito non facile: il suo personaggio lo aspetti per tutto il film, e quando finalmente arriva ti aspetti una grande performance. E lui c’è riuscito perché è un grande attore. Max Mazzotta, nella parte di Fabrizio, mi ha stupito quando mi ha detto che era al suo primo ruolo drammatico. Max è un attore comico eccezionale, ma possiede anche una notevole predisposizione al dramma; il suo provino è stato talmente toccante che era come se non avesse fatto altro per tutta la vita.  E poi c’è Flavio Parenti, la vera sorpresa del film. Flavio proviene dal mondo del teatro e alla sua prima esperienza cinematografica ha rivelato un modo assolutamente unico e particolare di recitare. Possiede carisma e una fisicità incredibile. E così tutti gli altri, come Andrea Renzi con cui ho lavorato in grande sintonia. 

AITANA SANCHEZ (Nicole)
Chi è Nicole? Cosa ti piace e cosa non ti piace di lei? 

Nicole è una donna di 40 anni che si mette i golfini al contrario per ricordarsi che ha 40 anni e non 90, come a volte pensa suo marito. È una donna che dieci anni prima ha perso l’uomo che amava e da allora vive nel senso di colpa. Poi si è sposata con Lorenzo, un uomo con cui ha una vita molto stabile e senza scossoni, ma in realtà non vive più e non riesce ad andare né avanti né indietro. Quello che mi piace di più di Nicole è la sua voglia di vivere mai del tutto sopita e la sua onestà. Quello che forse mi piace un po’ meno è il suo affacciarsi alla vita senza avere il coraggio di buttarsi, ma limitandosi ad osservare gli altri.
Ci sono dei film, dei libri, delle musiche a cui ti sei ispirata per diventare Nicole?

Il libro che mi ha ispirato di più è ovviamente “Parlami d’amore” in cui ho scoperto tutta Nicole, tutta la sua voce interna, ogni suo sentimento e pensiero. In seguito l’ho capita veramente  parlando con Silvio, perché lui sa tutto di lei, anche di più di quello che c’è nel libro. È la prima volta che trovo un regista che conosce i personaggi meglio degli attori. Normalmente quando si studia in maniera approfondita un ruolo si finisce per saperne di più del regista, invece in questo caso è tutto il contrario, lui ne sa sempre di più. Con la musica mi sono ispirata a Chet Baker, e vedendo il film si capirà il perché, e attraverso altri film come “Un uomo e una donna” di Lelouch. Nicole la sento talmente vicina che non ho cercato altri riferimenti fuori da questa storia.

Come descriveresti i colori e le atmosfere di questa storia, di questo film?

C’è una parte più buia e più dolorosa; ad esempio la casa di Nicole con le luci rosse, i corridoi, il suo studio e le diapositive che nascono dal buio. Lei è una donna piena di dolore ancora dopo 10 anni. Poi c’è una parte luminosissima, che sono gli occhi blu di Sasha, tutto il blu di Sasha.

Secondo te Silvio è come Sasha?

Non lo conosco così bene, ma penso che ci sia molto di Silvio in Sasha, anche se non tutto. Silvio è un uomo sicuro di se stesso, in un momento della sua vita in cui ha il potere di fare tutto quello che vuole. E’ molto maturo per la sua età e sa perfettamente quello che deve fare. Sasha invece è un ragazzo ancora pieno di paure, che sta lottando per uscirne e cominciare a vivere anche lui, come Nicole. Perciò penso che sono due uomini in momenti diversi della loro vita, ma che, certamente, Silvio ha messo tanto di lui in Sasha. 

Secondo Aitana esiste o non esiste una donna che possa essere conquistata?

Non so se tutte le donne possono essere conquistate da qualunque uomo… questa frase può sembrare polemica ma di sicuro non bastano le belle parole o le armi di seduzione per far “cadere” una donna. Ci deve essere anche il momento adatto e la persona adatta.

C’è una location che associ al film? 

Quando penso al film e alla sua parte gioiosa penso alla canzone “Sunny” e al ballo in casa di Nicole; è un momento molto bello tra loro due che si divertono come due ragazzini. E’ una scena innocente piena di vita e voglia di vivere. 

Secondo te questo film ha anche un aspetto simbolico o metaforico?

Tutta la storia può essere considerata una metafora. È una storia di due anime molto simili che si incontrano un po’ incidentalmente e che si cambiano reciprocamente la vita, al di là dell’età e della classe sociale, al di là di tutto. Sono due anime che si capiscono, predestinate un po’ ad amarsi

Si usa parlare della magia del cinema.. cos’è secondo te e quale potrebbe essere la magia di questo film?

La magia di questo film è che parla d’amore, della bellezza dell’amore e confida nel potere di cura dell’amore contro le ferite della vita. Un amore che rende coraggiosi e forti.

Lavorare con Silvio.. com’è cambiato da quando lo hai incontrato ad oggi?
Fin dall’inizio ho capito che Silvio era un ragazzo straordinario, capace di arrivare fino in fondo a tutte le situazioni, di spiegare ogni sfumatura e ogni sentimento, tutto quello che non è evidente. L’ho capito fin dai primi incontri e dalle prime letture, ma è sul set che l’ho apprezzato ancor di più. Riesce ad essere bravissimo sia come attore che come regista, tutti lo rispettano perché ha le idee chiare, una rara sensibilità, sembra che abbia fatto dieci film invece è la sua opera prima!  
Aitana somiglia a Nicole?

Io penso che tutte le donne assomiglino un po’ a Nicole, o almeno, a tutte piacerebbe assomigliare un po’ a lei. Anch’io mi sento un po’ Nicole a volte, anche se non in tutto. Ci sono molti aspetti in lei che sento miei, come la profondità femminile, le paure e poi il coraggio. In questo, credo, Nicole è molto donna.

CAROLINA CRESCENTINI (Benedetta)

Ti sei ispirata a dei personaggi particolari, fittizi o reali, oppure a film, libri per interpretare il ruolo di Benedetta? 

Avevo letto il libro di Silvio Muccino e Carla Vangelista. Va detto che la Benedetta del libro è molto diversa da quella del film. Un cambiamento che abbiamo voluto insieme a Silvio per rendere Benedetta più realistica, una ragazza che puoi realmente incontrare per strada. Un film che mi ha ispirato nella costruzione del personaggio è “Swimming Pool” di Ozon. Un altro film che non è affine ma che mi è stato molto utile per il sapore del sesso è “A snake of June” di Tsukamoto. Altri ancora: “Ragazze interrotte”, “La sposa turca”, “Mysterious skin” e “Romanzo Criminale” in cui Patrizia è una donna estremamente seducente anche se si tratta di un altro tipo di seduzione, più matura. Benedetta invece è una bambina viziata, una che non deve rimboccarsi le maniche per avere quello che non ha già, lo pretende. È snob, molto leggera, ma tutto in lei, anche il suo rapporto con il sesso, in realtà è frutto di una maschera che nasconde insicurezza. 

Cosa ti piace e cosa non ti piace di lei?

Benedetta è un personaggio particolare e mi piace molto perché è a più livelli, a più strati. Appartiene all’alta borghesia romana in cui crescono figli sbandati, incapaci di comunicare, abituati a ricevere soldi in cambio di affetto. È una ragazza che vive con una maschera addosso, che indossa la maschera della seduzione e della spocchia per relazionarsi agli altri. Spesso, però, la maschera le cade e ne esce fuori una fragilità smisurata. Mi piace proprio perché è contraddittoria, perché vuole far finta di essere qualcosa che comunque non sarà mai. 

Ci sono contatti tra Benedetta e Carolina?

Siamo fragili nello stesso modo; c’è in noi lo stesso senso di inadeguatezza e di insicurezza, che lei risolve con una falsa forza, io con l’ironia e la goffaggine. Anche se in un modo completamente diverso anch’io porto una maschera. La mia è una maschera della positività, nel senso che tento di trovare sempre il buono in ogni cosa. 

Cosa pensi di Silvio che è alla sua prima esperienza di regista?

Silvio è un’entusiasta e con la sua energia travolge tutti.  Ha lavorato su di me, mi ha plasmata per creare quello che lui voleva. È un regista che non si accontenta e questo ti mette alla prova. 

C’è un’immagine, una battuta che associ d’istinto al film? 

“Stai guardando dalla parte sbagliata. Stai guardando dalla parte giusta”. Tutti i personaggi guardano dalla parte sbagliata. Tutti i personaggi hanno una necessità enorme di essere amati, però non si trovano mai nel momento giusto insieme.

Sasha è come Silvio?

No, Sasha è molto più debole, imbarazzato, e timido. Silvio è più scaltro e ha le spalle più larghe di Sasha.
Secondo te esiste una donna che non possa essere conquistata?

Onestamente me lo sono chiesta dopo aver letto la sceneggiatura.. Dipende. Se ti avvicini ad una donna con cura e sei delicato e sai attendere puoi conquistare qualsiasi donna.

IL CAST TECNICO

CARLA VANGELISTA (sceneggiatrice)

Come è nata l’idea del libro?

Quando io e Silvio ci siamo conosciuti, abbiamo iniziato subito a parlare. Della vita, di noi, delle nostre paure, delle gabbie, delle esitazioni nel mettersi in gioco. Abbiamo notato che di fronte a  certe cose le barriere di età e le diverse esperienze perdevano d'importanza e abbiamo pensato che ci sarebbe piaciuto raccontare due persone all'apparenza lontane e diversissime che scoprono il desiderio di un percorso  comune nonostante tutto. Ci piaceva parlare dell'amore e del suo potere. Abbiamo scelto di farlo così.

Come avete lavorato con Muccino alla scrittura del libro che ha la caratteristica di racconto incrociato?

Abbiamo innanzitutto costruito insieme l'andamento della storia e il carattere dei protagonisti. Poi, separatamente, io e Silvio abbiamo scritto il percorso dei nostri personaggi, confrontandoci ogni tre o quattro giorni per sincerarci che stessimo seguendo uno sviluppo omogeneo. 

Solo alla fine abbiamo mischiato tutto insieme.

Come avete affrontato con Muccino la trasposizione alla sceneggiatura?

Con grande pazienza, scrivendo e buttando ogni volta che ci sembrava di "tradire" lo spirito del libro. Inevitabilmente qualcosa è stato sacrificato, ma per noi l'importante era, appunto, rispettare in  

pieno l' atmosfera emotiva del libro e dei suoi personaggi.

La scelta delle due protagoniste corrisponde all’idea che avevi di Nicole e Benedetta?

Assolutamente sì. Sia Aitana che Carolina secondo me sono perfette per i due ruoli. Aitana perchè - esattamene come ho empre immaginato Nicole - ha una bellezza sottile e discreta, che viene scoperta a poco a poco. Carolina perchè, come Benedetta, è esplosiva e intensa.

Avendo visto il film ritrovi il mondo di “Parlami d’amore”?

E' stato molto emozionante vedere trasposta in immagini qualcosa che fino a quel momento era appartenuta solo alla mia scrittura. Il mondo di Parlami d'Amore, l'atmosfera, la voce dei personaggi immersi nella loro fatica di vivere fino alla scelta finale, è stato riportato in pieno sulla pellicola. Ogni volta che lo vedo per me ha qualcosa di magico e sono davvero felice del risultato finale.

ARNALDO CATINARI (direttore della fotografia)

Come ha lavorato alla preparazione del film? 

Abbiamo preparato il film in modo molto serio e preciso attraverso lo studio delle scene e la suddivisione delle stesse per inquadrature, in questo modo siamo riusciti piano piano a sviscerare il racconto per immagini e soprattutto siamo riusciti a capire il look da dare al film. Credo che solo attraverso un'analisi, che può sembrare a volte anche troppo puntigliosa, si possa arrivare a capire veramente quale sarà l'immagine e l'atmosfera che racconterà la sceneggiatura. E' molto importante immergere i personaggi in un ambiente visuale denso che suggerisca attraverso le varie atmosfere, i vari tagli di luce, la scelta dei colori, i movimenti di macchina, le emozioni che il testo scritto porta con se. La luce e la macchina da presa devono avere la stessa valenza dell'interpretazione di un attore, se si riesce in questo, credo si sia raggiunto lo scopo preciso del lavoro di un cinematographer e ci si sia affiancati per esaltarlo al lavoro della regia.
Come è stato il rapporto con Muccino? 

Silvio ha un grande talento, è un regista puro che 'vede' anche in funzione della luce e della macchina. Istintivamente riconosce se un'immagine è profonda e prospettica e se racconta non solo in funzione della sceneggiatura ma anche della luce e del taglio dell'inquadratura, e questa è una dote di pochi. Lavorare con Silvio è stato, da un lato, molto impegnativo - non c'è una sola inquadratura del film o movimento di macchina che non sia stato pensato e discusso. Ha la maturità di un regista navigato e l'istinto e la passione che vorresti che avesse ogni regista alla sua opera prima. Lavorare con lui si è rivelato estremamente appagante e pieno di sorprese. 
Quale ritiene che siano le particolarità del film? 

Il film ha un impianto visuale complesso, la Roma che abbiamo scelto di raccontare è una città decadente, delabré ma di estremo fascino che nel liberty dei primi del 900 e nell'emozione del centro storico non poteva che avere degna rappresentazione, allo stesso tempo è la città che tenta di essere contemporanea nei locali notturni o nelle case di design e proletaria nella periferia, complesso come il racconto di un intenso melò moderno pieno di passione, amore e forza quale credo sia “Parlami d'amore”.

TONINO ZERA (scenografo)
Come ha preparato il lavoro per film ?

Lo abbiamo preparato in circa dieci settimane, dopo vari incontri e sopralluoghi fatti insieme a Silvio Muccino, la produzione, Arnaldo Catinari e Millenotti, con i quali sin dall'inizio, ci siamo trovati tutti concordi su quale linea artistica seguire. 

Il percorso, proprio grazie a questa visione comune, è stato abbastanza semplice, pur non sottovalutando le difficoltà nella ricerca di un'ambientazione che si legasse alle esigenze registiche di Silvio e che allo stesso tempo potesse suscitare delle emozioni.
Come ha lavorato alla scelta delle scene e come è stata la collaborazione con il regista?

Gli ambienti più importanti sono "casa Sasha" e "casa Nicole", ambedue architettonicamente degli inizi del 900, pieni di gran fascino, che, usati come puri contenitori, sono stati quasi totalmente ricostruiti con interventi radicali a livello scenografico e di arredamento (fondamentale l'apporto visivo del Direttore della Fotografia Arnaldo Catinari).

Non sottovaluterei comunque il lavoro di ricerca e la qualità di ogni altro singolo ambiente: "la festa", "la partita di poker" e vari esterni, poiché come vedrete nel film si è tentato di caratterizzarli, legandoli all'immagine dei protagonisti.

Quale è stata la cosa più difficile?

Enorme è stato lo sforzo produttivo della Cattleya, nel riuscire ad ottenere la disponibilità, peraltro non facile,  della maggior parte delle locations richieste.

Come si è trovato a lavorare con S. Muccino

Che dire di Silvio...! Il rapporto umano e artistico è stato di grande intesa, spontaneo, molto sereno.
Un regista che al suo esordio ha mostrato professionalità, grande umanità verso la troupe ed in particolare enormi doti registiche.

PATRIZIO MARONE (montaggio)

C’è stata una fase preparatoria avvenuta prima dell’inizio delle riprese del film ?

Si. Con Silvio Muccino abbiamo innanzitutto discusso di emozioni, di profumi, di sapori, di parole ancor prima di parlare di inquadrature o di montaggio. Silvio aveva un idea ben chiara della visione intera del film, e quest'idea ha preso corpo lentamente e mi ha conquistato.

Il suo voleva essere un ritratto di una storia comunque e sempre spiata dal punto di vista stesso del protagonista. Abbiamo preparato alcune tra le scene piu difficili, come la scena dell'incidente o la festa di villa Parisi, disegnando noi stessi dei bozzetti, riprendendoli con una telecamera e montandoli con musica ed effetti sonori e battute doppiate, una sorta di Animatic fatto in casa, un'esperienza fondamentale per stabilire due mesi prima l’inizio delle riprese un feeling totale, creativo, tra me e Silvio.

Il montaggio avveniva già in fase di riprese? E in questo caso come funziona l’interazione del montatore con il regista?

E’ un’esperienza meravigliosa lavorare a stretto contatto con il regista, avendo l'opportunita' di svolgere una prima fase di montaggio direttamente sul set, ma anche molto importante l'interazione diretta con il resto dei reparti, respirare e vivere in tempo reale l emozione di una scena a volte puo essere un vantaggio che non va comunque esaltato interamente, perche credo che il ruolo del montatore sia anche quello di poter essere distaccato ed avere un punto di vista assolutamente diverso e critico da proporre al regista ragionando in funzione su tutto il materiale completo del film e non della singola scena. In questo film l'interazione e lo scambio critico con il regista e con il resto della troupe e' stato funzionale e creativo oltre che divertente.

Come si è trovato a lavorare con Muccino?
Silvio Muccino, anche se alla prima esperienza dietro la mdp per un lungometraggio, si è rivelato un regista preparatissimo sia tecnicamente che artisticamente. E’ riuscito a tenere un gruppo unito, a saperne trarre il massimo nell'energia creativa; non l’ho mai visto arrabbiarsi sul set né tantomeno al montaggio. E’ tenace; sa cio' che vuole, e fondamentalmente non ho mai avuto la sensazione di lavorare con un regista alla sua opera prima, anzi... tutt'altro. Silvio è pieno di talento ed è stato un grande piacere per tutto il mio reparto la collaborazione in questo film; ma la cosa più importante che mi ha regalato Silvio, è la sua sincera amicizia, rara tanto quanto un pezzo di pellicola bianco e nero di un film di di Bunùel.

MAURIZIO MILLENOTTI (Costumi)
Quali sono le caratteristiche principali che ha dato ai tre protagonisti principali?

Nicole: una donna di quaranta anni desiderabile, intellettuale.

Benedetta: una giovane borghese viziata, che è il personaggio che mi è piaciuto di più. 
Sasha: è giovane e ha le connotazioni del proletario (ma dentro resta sempre Muccino). 

La scena più complicata è stata quella del ballo in maschera? 

Senza dubbio. È stata la prima scena del film, girata in breve tempo con grande fermento ed emozione. Dovevamo ricreare maschere metropolitane per una festa rock-pop-punk. Non ci siamo limitati a seguire le indicazioni del regista; siamo andati oltre con la fantasia, la creatività e un eccellente lavoro di gruppo.
Come si è trovato a lavorare con Muccino? 

Con Silvio ho lavorato benissimo e a stretto contatto. Mi sono stupito di un ragazzo così giovane con le idee così chiare. I personaggi li abbiamo creati insieme come è mia abitudine fare con i registi  già affermati. Si è rivelato una vera sorpresa, una persona preparata e consapevole. È stato un piacere collaborare con lui.

ANDREA GUERRA (Musiche)
Ci parla della canzone “Tear down these houses”?
L’ostinato di archi è una mia fissazione. Gli attribuisco la  descrizione di una tumultuosa passione,  spesso inafferrabile, e la caparbia e mai doma volontà nel tentativo di raggiungerla. 

Con Silvio abbiamo pensato subito che un’artista autentica come Skin fosse l’ideale per il progetto.

La canzone è nata insieme alla colonna sonora. Su questa semplice progressione di accordi e sul tema di archi e pianoforte, oltre alla canzone ho anche incentrato la musica del film. La dolcezza, la rabbia, le melodie e le pause sono a mio avviso il “vestito perfetto” per questa pellicola.

Come descriverebbe la colonna sonora del film?
Un implacabile leitmotiv di archi e pianoforte su una progressione di quattro semplici accordi rivisitati con timbri e linee di orchestrazione. E’ il plot di questa soundtrack che ha accompagnato la tumultuosa fuga verso la liberazione da una passato scomodo e la scoperta dell’amore da parte del protagonista, Sasha.

Come è stato lavorare con Silvio Muccino?
Ho lavorato a strettissimo contatto con Silvio per più di due mesi… E’ stato un incontro bellissimo, con lui tutto è istintivo, immediato, spasmodico e penso che questo si è riflesso positivamente nella musica che ho scritto per “Parlami d’amore”. Mi sono domandato spesso se stavo musicando Silvio o il suo film ! 
RICCARDO TOZZI (Produzione)

Come e quando Cattleya ha pensato che il libro “Parlami d’amore” poteva diventare un film?

La nostra Francesca Longardi, che era in contatto da tempo con Carla Vangelista e Silvio Muccino, aveva avuto modo di leggere una parte del libro, mentre era in scrittura. Era rimasta molto colpita e mi ha chiesto di leggerlo. Anche a me il testo e' piaciuto moltissimo, e mi e' parso chiaro che fosse anche una base molto forte per un film.
Che Silvio Muccino dovesse essere il regista del film è stato chiaro fin da dall’inizio?

Da tempo volevamo fare un film con Silvio. Ci sembrava che avesse tutte le caratteristiche per debuttare: competenza tecnica, capacita' di racconto e...gran voglia di farlo. Quando abbiamo letto la bozza del libro ci e' parso evidente che fosse il materiale giusto per la sua prima regia.
La scelta delle due protagoniste come è avvenuta?
Come con tutti i registi, abbiamo lavorato al cast insieme. Ogni ipotesi e' stata verificata da Silvio con i provini. Sia Carolina che Ajtana, ad esempio, hanno fatto provini strepitosi.

Cattleya ha messo a disposizione di Muccino un cast tecnico di grande qualità nonostante si trattasse di un’opera prima. E’ stato semplice?

La dimensione di un film dipende dalla sua natura, non dall'esperienza del regista.

“Parlami d'amore” era una sceneggiatura che aveva bisogno di molta atmosfera, di compressione (cioe' molte scene e molti "tagli") e di gran cura nella messa in scena. Richiedeva dunque valore produttivo e collaboratori di prim'ordine. Che hanno lavorato con Silvio con grande entusiasmo. Silvio ascolta senza riserve ma ha sempre presente il senso di quello che il film richiede.

Il cimema italiano sta dando ottimi risultati al botteghino. Cosa ne pensa?
Penso che la ripresa del cinema italiano sia nata anche dalla maggiore cura che in molti abbiamo adottato nel portare avanti tutte le fasi del film: scrittura, casting, riprese, edizione. E' il lavoro del produttore. Gerard Brach diceva che e' come segliere la migliore suite d'albergo, mettere lo champagne in ghiaccio, stendere sul letto una bella ragazza e uscire quando entra il regista.

LE FILMOGRAFIE
SILVIO MUCCINO (regista – attore – scrittore/sceneggiatore)

Sceneggiature
1999
COME TE NESSUNO MAI di Gabriele Muccino
2004
CHE NE SARA’ DI NOI di Giovanni Veronesi
2006
IL MIO MIGLIOR NEMICO di Carlo Verdone

Scrive
con Carla Vangelista il romanzo: Parlami d’Amore Edito da Rizzoli
Film come attore
1999
COME TE NESSUNO MAI di Gabriele Muccino

2001
CQ di Roman Coppola

2003
RICORDATI DI ME di Gabriele Muccino

2004
CHE NE SARA’ DI NOI di Giovanni Veronesi


IL CARTAIO di Dario Argento

2005
MANUALE D'AMORE di Giovanni Veronesi

2006
IL MIO MIGLIOR NEMICO di Carlo Verdone

CARLA VANGELISTA (scrittrice - sceneggiatrice)

Prima di approdare alla narrativa e alle sceneggiature, è stata traduttrice e consulente di letteratura anglo-americana e ha scritto per vent’anni i dialoghi italiani per il doppiaggio di più di cento film, tra i quali: Prick Up Your Ears e My Beautiful Laundrette (Stephen Frears), L’uomo che non c’era (Joel & Ethan Coen), The Hours (Stephen Daldry), Magnolia (Paul Thomas Anderson), Il pianista (Roman Polanski) The Others (Alejandro Amenàbar), Insomnia (Christopher Nolan), Delikatessen (Jean-Pierre Jeunet e Marc Caro), Looking for Richard (Riccardo III - Al Pacino), La Casa degli Spiriti (Bille August).
1989
SOLO PER AMORE (teatro) vincitrice del premio Under 35 e segnalazione speciale dell’Istituto del Dramma Italiano.

2006
CRIMINI: TROPPI EQUIVOCI (TV) da un racconto di Andrea Camilleri, regia di Andrea Manni.

2007
SIGNORINA EFFE, soggetto e sceneggiatura con Wilma Labate, Francesca Marciano e Domenico Starnone, regia di Wilma Labate.

2008
PARLAMI D’AMORE, soggetto, sceneggiatura con Silvio Muccino, regia di Silvio Muccino.

Per la narrativa, oltre al romanzo Parlami d’amore, scritto con Silvio Muccino, ediz. Rizzoli, è in uscita ad aprile il racconto L’Odore nella raccolta “Ai Confini della Realtà”, ediz. Mondadori. Sta ultimando la stesura del suo secondo romanzo, L’Ultima Occasione, ediz. Mondadori.

ARNALDO CATINARI (direttore della fotografia)

FILMOGRAFIA ESSENZIALE DAL 2000
2000
CHIEDIMI SE SONO FELICE di Aldo, Giovanni, Giacomo e Massimo Venier


ALMOST BLUE di Alex Infascelli


UNA NOCHE CON SABRINA LOVE (2000) di Alejandro Agresti 

2001
SENZA FILTRO di Mimmo Raimondi


LUCE DEI MIEI OCCHI di Giuseppe Piccioni

ALLA RIVOLUZIONE SULLA DUE CAVALLI di Maurizio Sciarra
2002
LA FELICITÀ NON COSTA NIENTE di Mimmo Calopresti

LA LEGGENDA DI AL, JOHN E JACK di Aldo, Giovanni, Giacomo e Massimo Venier

UN ALDO QUALUNQUE di Dario Migliardi


IL MARE NON C'È PARAGONE di Edoardo Tartaglia


MY  NAME IS TANINO di Paolo Virzì

2003
CATERINA VA IN CITTÀ di Paolo Virzì 


IL POSTO DELL'ANIMA di Riccardo Milani


LA VITA CHE VORREI di Giuseppe Piccioni 

2004
AGATA E LA TEMPESTA di Silvio Soldini

2005
COSE DA PAZZI  di Vincenzo Salemme

2006
IL CAIMANO di Nanni Moretti

2007
NOTTURNO BUS di Davide Marengo



PIANO, SOLO di Riccardo Milani

TONINO ZERA (scenografo)

Inizia nel 1979 come assistente di E. Balletti. Lavora per molti anni come arredatore per molti film televisivi tra cui:

LA PIOVRA 3, 4, 5 di Luigi Perelli

LA COSCIENZA DI ZENO di S. Bolchi

TI PRESENTO UN’AMICA, HOSPITAL, PRONTO SOCCORSO tutti di Francesco Massaro.

Tra i tantissimi altri film ricordiamo: 
2000
QUELLO CHE LE RAGAZZE NON DICONO di Carlo Vanzina

2001
E ADESSO... SESSO di Carlo Vanzina

2003
CATERINA VA IN CITTA' di Paolo Virzì


IL PRANZO DELLA DOMENICA di Carlo Vanzina

2004
BARZELLETTE di Carlo Vanzina


FEBBRE DA CAVALLO - LA MANDRAKATA di Carlo Vanzina


IN QUESTO MONDO DI LADRI di Carlo Vanzina

2006
LA SCONOSCIUTA di Giuseppe Tornatore


L'ESTATE DEL MIO PRIMO BACIO di Carlo Virzì

2007
LAST MINUTE MAROCCO di 


NERO BIFAMILIARE di Federico Zampaglione

2008
HOTEL MEINA Carlo Lizzani

PATRIZIO MARONE (montatore)

2000 
A RUOTA LIBERA di Vincenzo Salemme
 
LE FATE IGNORANTI di Ferzan Ozpetek
 
SONO POSITIVO di Cristiano Bortone
2001 
IL NOSTRO MATRIMONIO È IN CRISI (fotografia) di Antonio Albanese
 
STREGATI DALLA LUNA di Nicola Pistoia, Pino Ammendola
 
UN AMORE PERFETTO di Valerio Andrei

2002 
ENCANTADO di Corrado Colombo 


LA VITA DEGLI ALTRI di Nicola de Rinaldo
2003 
LA FINESTRA DI FRONTE di Ferzan Ozpetek
 
ZORBA IL BUDDHA di Lakhsen Sucameli
2004 
CUORE SACRO di Ferzan Ozpetek

 
SEGUI LE OMBRE di Lucio Gaudino
2005 
CONTRONATURA di Alessandro Tofanelli

NON TI MUOVERE di  Sergio Castellitto
2006 
MARY di Abel Ferrara

 
SATURNO CONTRO di Ferzan Ozpetek

Vita smeralda di Jerry Calà
2007
Maradona la mano de dios di Marco Risi


Notturno Bus di Davide Marengo


MAURIZIO MILLENOTTI (costumista)

1983
E LA NAVE VA di F. Fellini
1987
IL VENTRE DELL'ARCHITETTO di P. Greenaway
1988
PICCOLI EQUIVOCI di R. Tognazzi
1989
LA VOCE DELLA LUNA di F. Fellini
1990
AMLETO di F. Zeffirelli
1992
L'ATLANTIDE di B. Swaim
1994
AMATA IMMORTALE di B. Rose
1997
ANNA KARENINA di B. Rose

IL VIAGGIO DELLA SPOSA di S. Rubini

LE STRAORDINARIE AVVENTURE DI PINOCCHIO di S. Barron
1998
L'ULTIMO CAPODANNO di M. Risi

LA LEGGENDA DEL PIANISTA SULL'OCEANO di G. Tornatore
1999
IL PESCE INNAMORATO di L. Pieraccioni
2000
MALENA di G. Tornatore
2002
L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNEST di O. Parker

MA CHE COLPA ABBIAMO NOI di C. Verdone
2003
LA PASSIONE di M. Gibson
2005 
TRISTAN & ISOLDE di K. Reynolds

CENTO CHIODI di E. Olmi
ANDREA GUERRA (musiche)
Nato a Santarcangelo di Romagna nell’ottobre del 1961, studia arrangiamento e composizione a Bologna con il maestro Ettore Ballotta. 
Ha realizzato più di 60 colonne sonore collaborando con una serie di registi fra i quali l’irlandese Terry George, l’americano Griffin Dunne, il turco Ferzan Ozpetek, Gabriele Muccino, Giuseppe Bertolucci, Giuseppe Ferrara, Roberto Faenza, Roberta Torre, Vincenzo Marra e Mariasole Tognazzi.

2001
LE FATE IGNORANTI di Ferzan Ozpetek, (vince sia l'Italian Music Award che il 
Premio Flaiano. Il disco vende più di 45.000 copie).


TORNANDO A CASA di Vincenzo Marra (Grolla d'Oro come miglior compositore e il 
Valencia Film Festival Award per la miglior colonna sonora).
Sempre nel 2001, per la qualità artistica delle opere realizzate, vince il Premio Nino Rota al Festival del Cinema di Venezia.

2003
LA FINESTRA DI FRONTE di Ferzan Ozpetek (Vince il David di Donatello e La colonna 
sonora, con le sue oltre 75.000 copie vendute, diventa Disco d'Oro mentre il singolo, Gocce 
di Memoria, nato dalla collaborazione con Giorgia è Disco di Platino, con più di 120.000 
copie vendute. La canzone vince il Nastro d’Argento e inoltre l'Italian Music Award nelle 
categorie: miglior singolo, miglior composizione e miglior arrangiamento).


LA GUERRA È FINITA (TV) di Lodovico Gasparini (riceve il FIPA D'Or Biarritz),

2004
HOTEL RWANDA di Terry George (nel 2005, vince l’European Film Award - l’Oscar 
europeo - per la musica e la nomination al Golden Globe e al Grammy Award con la canzone Million Voices, scritta in collaborazione con la star dell'hip-hop americano Wyclef Jean e il compositore Jerry Duplessis).

2006
LA RICERCA DELLA FELICITÀ di Gabriele Muccino 

2008
PARLAMI D’AMORE di Silvio Muccino. Dalla colonna sonora scaturirà anche il singolo 
Tear Down These Houses scritta da Andrea Guerra e la cantante inglese Skin;


THE ACCIDENTAL HUSBAND di Griffin Dunne 


CUORE DI FUOCO di Luigi Falorni (candidato all’Oscar 2005 per La Storia del
Cammello che Piange); 


DONKEY XOTE film d’animazione di Jose Pozo 

FILMOGRAFIE ESSENZIALI DEGLI ATTORI
AITANA SÁNCHEZ-GIJÓN (Nicole)
Teatro
2001
LAS CRIADAS regia di Mario Gas

2003 
JUANA DE ARCO EN LA HOGUERA di A.Honegger regia di  Daniele Abbado


2005
LA VERDAD DE LAS MENTIRAS di Mario Vargas Llosa regia di Joan Olle


2006
ODISEO Y PENÉLOPE di Mario Vargas Llosa regia di Joan Ollé

CRUEL Y TIERNO di Martín Crimpregia di  Javier García Yagüe

Televisione
1995
DÍAS DE CINE (presentatrice) TVE

2003 
CARTA MORTAL di Eduard Cortés       

2004 
LOS 80 di Fernando Colomo,Ignacio Mercero y, Pepa Sánchez-Biezma

Cinema
2000
HOMBRES FELICES di Roberto Santiago


MI DULCE di Jesús Mora

2002 
NO TENGO MIEDO di Gabriele Salvatores

UN HOMME UN VRAI di Arnaud y Jean Marie Larrieu 

2003
THE MACHINIST di Brad Anderson

LA PUTA Y LA BALLENA
di Luis Puenzo

2005
BOSQUE DE SOMBRAS di Koldo Serra

ANIMALES HERIDOS di Ventura Pons

2006
OVIEDO EXPRESS di Gonzalo Suárez

       
LA CARTA ESFÉRICA di Imanol Uribe

      
EL GENIO TRANQUILO di Gonzalo Suárez

CAROLINA CRESCENTINI (Benedetta)
Teatro

2001
ANTIGONE, Regia Di B. Brecht, Regia di C. Marchand

2002
L’ARCHEOLOGIA DEL SONNO, Di J. Beck, Regia di C. Marchand

MYSTERIES, DI J. BECK, Regia di C. Marchand

2003
A MORALITY PLAY, Da Pittura Sul Legno Di I. Bergman, Regia A. Renzella

BUM BUM, TU CIELO, TU STELLA, regia di f. rizzi

2004
LETTERA TEATRALE DI NEL TUO SANGUE, Di G. Testori, Regia di P. Sepe.

GARCON GIRAFE di C. Pellet, Regia di P. Sepe

2005
LE VARIAZIONI DI NINA DI S.DIEZT di Pietro Bontempi
Televisione
2004
LA SQUADRA, IV Registi Vari

2005
SOTTO COPERTURA, di R. Mertes

BORIS di L.Vendruscolo (SKY)

2006
LA PROF. 2 di R. Izzo,

Cinema e cortometraggi

2001
PANNIKIS 2000 di A. Muzi
2002
NATURA MORTA, di C. Civitillo

2003
È GIUSTO COSÌ di F. Olivi

SUONO VIVO di G. Ferrando, 

2004
2’ 40 di C. Filippella 

2005
FIB 1477 di  L.Sportello 

SILENZIO di  V.De Amicis E G.Cau

HATE 20 di Alex Infascelli

2006
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI OGGI, di  F. Brizzi

H2ODIO di A. Infascelli 

2007
IL GIORNO PERFETTO di Marco Martani 
SAN PIETROBURGO di  G. Montaldo

ANDREA RENZI (Lorenzo)

Teatro

1997
ROSENCRANTZ E GUILDENSTERN SONO MORTI di T. Stoppard regia di 
Andrea 
Renzi


FALSE CONFIDENZE di Marivaux regia di Toni Servillo1998


MISANTROPO di Moliere regia di Toni Toni Servillo

ROSENCRANTZ e GUILDERNSDTERN di T. Stopparo  regia di  A. Renzi


UNA SOLITUDINE TROPPO RUMOROSA di Rabal regia di A. Renzi

2000
TARTUFO di Moliere regia di T. Servillo


PINOCCHIO regia di A. Renzi

Televisione 

2002 
RENZO E LUCIA di Francesca Archibugi

2006
DISEGNO DI SANGUE di Gianfranco Cabiddu


CACCIA segreta di Massimo Spano

2007 ALDO MORO di Gianluca Tavarelli
Cinema

1999
TEATRO DI GUERRA di Mario Martone


SULLA SPIAGGIA AL DI LA’ DEL MOLO di G. Fago                                                                     

2000
LE FATE IGNORANTI di Ferzan Ozpeteck

2002
UN UOMO IN PIU’ di T. Servillo       


IL PIU’ CRUDELE DEI GIORNI di F.Vicentini Orgniani


LA SPETTATRICE di Paolo Franchi

2003
IL SERVO UNGHERESE di M. Piesco, G. Molteni


L’IGUANA di C. Mcgivray

2004
LA TIGRE E LA NEVE di R. Benigni


QUO VADIS BABY di G. Salvatores

2005
L’ESTATE DEL MIO PRIMO BACIO di Carlo Virzì


NON PRENDERE IMPEGNI STASERA di Gianluca Tavarelli

2006
OSSIDIANA di Silvana Maja

MAX MAZZOTTA (Fabrizio)

Maxmiliam Mazzotta è nato a Cosenza il 12/11/68.

Diplomato nel 1993 presso la scuola del Piccolo Teatro di Milano diretta da Giorgio Streheler.

Televisione

1998
ULTIMO 2 di Michele Soavi

Teatro

1986
PIAZZA TAGLIOLA regia di Maxmiliam Mazzotta

1987
CORNUTU E CUNTIANTU regia di Maxmilian Mazzotta

1988
FANTANUCCINO regia di Flavio Filosa 

1990
IL PERCORSO regia di Alvaro Piccardi

1991
GIANGURGOLO IN COMMEDIA  regia di Massimo Costabile

1991
VIAGGIO DI UN COMICO DEL NOSTRO TEMPO regia di M. Mazzotta/L. Nudo

1992
OTELLO E IL MORO DI VENEZIA regia di Antonello Antonante

1996
L’ANIMA BUONA DEL SEZUAN regia di Giorgio Streheler


MADRE CORAGGIO DI SARAJEVO regia di G. Streheler/C. Battistoni

1997
ARLECCHINO SERVITORRE DI DUE PADRONI regia di Giorgio Streheler


L’AVARO regia di Lamberto Puggelli


GROTTESCO
regia di Maxmilian Mazzotta


MACBETH CLAN regia di Angelo Longoni

1998 
PROVE APERTE regia di Maxmiliam Mazzotta

2000
CINICO regia di Maxmilian Mazzotta


FOLLIA regia di Maxmilian Mazzotta

2001
AMLETO regia di Maxmilian Mazzotta


TAMERLAND regia di Maxmilian Mazzotta

2002
FAUSTUS regia di Maxmiliam Mazzotta


MENECCHIMI regia di Maxmiliam Mazzotta


VISIONI DI GALILEO regia di Maxmilian Mazzotta

2003
QUESTO GIORNO NON ESISTE regia di Maxmiliam Mazzotta

2003
 SEGRETO DI STATO regia di Maxmiliam Mazzotta

2004 
FAUST E’ MORTO regia di Maxmiliam Mazzotta


GIANGURGOLO –Maschera calabrese regia di Maxmiliam Mazzotta


U-TOPOS regia di Maxmiliam Mazzotta

Cinema

1997
L’ULTIMO CAPODANNO di Marco Risi

2002
PAZ di Renato De Maria

2004
LAVORARE CON LENTEZZA di Guido Chiesa

2007
AMORE, BUGIE E CALCETTO di  Luca Lucini


PARLAMI D’AMORE di Silvio Muccino

FLAVIO PARENTI (Tancredi)

Regie Teatrali

2002
MADRE CORAGGIO E I SUOI FIGLI (Assistente alla regia) regia di M. Sciaccaluga 

2003
FILOTTETE (ASSISTENTE ALLA REGIA) REGIA DI M.LANGHOFF 

LOTTA DI NEGRO E CANI (Aiuto Regia) regia di M.Langhoff 

2005
LA DONNA ED IL COLONNELLO 


DUST TO DUST 

IL TENENTE DI INISHMORE (Aiuto Regia) regia di M.Sciaccaluga 

Teatro:

2002
MADRE CORAGGIO E I SUOI FIGLI regia di M. Sciaccaluga 

2003
IL BUGIARDO regia di G. Bosetti 


THE KINGDOM regia di Y.Ferrini 


FILOTTETE regia di M. Langhoff 

2004
LA CENTAURA regia di L. Ronconi 

2005
LA DONNA ED IL COLONNELLO di F. Parenti


GALOIS (prot.) regia di Di M. Sciaccaluga 

2006
DUST TO DUST regia di F. Parenti 

2007
SVET regia di M Siaccaluga 


RUM regia di F. Parenti e Scritto B. Parenti

Televisione

2005
CAMERA CAFE “RICORDATI DI ME”

2006
FRATELLI D'ITALIA di S. Reali

2007
UN MEDICO IN FAMIGLIA 5 di I.Leoni,  E.Marchetti

Cinema

2008
COLPO D'OCCHIO di S. Rubini

GERALDINE CHAPLIN (Amelie)
Tra gli innumerevoli film intepretati citiamo:

Cinema

1965
DOTTOR ZIVAGO di David Lean

1966
UNO SCONOSCIUTO IN CASA di Pierre Rouve

1967
I KILLED RASPUTIN di Robert Hossein
1973
INNOCENT BYSTANDERS di Peter Collinson

1975
NASHVILLE di Robert Altman 

1976
BUFFALO BILL E GLI INDIANI di Robert Altman

1977
ROSELAND di James Ivory
1978
UN MATRIMONIO di Robert Altman


1980
ASSASSINIO ALLO SPECCHIO di Guy Hamilton

1989
BUSTER'S BEDROOM di Rebecca Horne

1992
PARA RECIBIR EL CANTO DE LOS PAJAROS di Jorge Sanjines


L’ETA’ DELL’INNOCENZA di Martin Scorsese


CHAPLIN di Richard Attenborough
1993
WORDS UPON THE WINDOW PANE di Mary McGuckian

1994
JANE EYRE di Franco Zefferelli

1995
GLI OCCHI DI ASIA di Paolo Branco


CRIMETIME – DENTRO IL DELITTO di George Sluizer

1996
LA CUGINA BETTE di Des McAnuff

1998
FINISTERRE, DONDE TERMINA EL MUNDO di Xavier Villaverde

1999
TU CHE FARESTI PER AMORE ? di Carlos Saura Medrano


RAGAZZI di Tony Palmer


IL RITORNO DEI TRE MOSCHETTIERI di Richard Lester


RICORDA IL MIO NOME di Robert Altman

2002
PARLA CON LEI di Pedro Almodovar

2003
THE BRIDGE OF SAN LUIS REY di Mary McGuckian 
2004
OCULTO di Antonia Hernandez

2004
HEIDI di Paul Marcus

2004
BLOODRAYNE di Uwe Boll
2006
MELISSA P. di Luca Guadagnino
GIORGIO COLANGELI (Riccardo Cohen)

Teatro:

Dal 1982 al 2004 lavora in teatro diretto dai seguenti registi:

A. Benvenuti; D. Camerini; G. Montesano; C. Lizzani; A. Calenda; G. Sbragia; A. Pugliese; E. Olmi; V. Gassman; V. Cruciani; G. Marini

Televisione:

2000
UNA DONNA PER AMICO 3 di A. Manni

LINDA E IL BRIGADIERE di A. Simoni

PADRE PIO di G. Base

2001
VENTO DI PONENTE di A. Manni

DISTRETTO DI POLIZIA di A. Grimaldi

2002
CARABINIERI, 2° SERIE di R Mertes 

2004
UNA FAMIGLIA IN GIALLO di  A. Simone 

LOVE BUGS  di  M. Limberti 

2005
FRONTIERA di F. Bernini 

QUESTA È LA MIA TERRA di R. Mertes

DISTRETTO DI POLIZIA di  L. Gaudino 

48 ORE di E. Puglielli 

DON PIETRO PAPPAGALLO  di  G. Albano

2006
RINO GAETANO di M. T. Giordana

MOSCATI di G. Campiotti 

2007
DISTRETTO DI POLIZIA 7, di Alessandro Capone 

    
MARTA LA BENEFATTRICE, di  Simone Paragnani 

      
LIBERI DI GIOCARE di Miccichè

Cinema: 

2008
COLPO D’OCCHIO di S. Rubini

     
 LA SIGNORINA EFFE di  W. Labate
LA COLONNA SONORA
“PARLAMI D’AMORE”
O.S.T.
Musiche di Andrea Guerra

Emissione 15 febbraio 2008

La colonna sonora del primo film come regista di Silvio Muccino, “Parlami d’amore”, sembra ripercorrere velocemente la strada verso il successo come nell’illustre precedente de “La finestra di fronte”. Andrea Guerra, che per le musiche del  film di Ferzan Ozpetek  ricevette nel 2003 ben sei premi, ha composto questa volta un altro tema straordinario dopo l’indimenticabile “Gocce di memoria” per la voce di Giorgia e  “Million Voices” per il film Hotel Rwanda che gli ha valso la candidatura al Golden Globe e ai Grammy Awards 2005. In “Parlami d’amore” ad accompagnare i titoli di coda del film sarà un brano che già dall’11 gennaio è in tutte le radio italiane e che si è presentato da solo per la sua irresistibile forza e bellezza: “Tear Down These Houses” cantata da Skin su testo scritto dalla stessa ex frontwoman degli Skunk Anansie. Dunque ancora una volta le partiture di questo compositore che entra nel novero dei grandi della migliore tradizione italiana della musica da film, seguono orbite che arrivano a lambire la sensibilità popolare, in quell’area dove, partendo probabilmente dalla nostra storia operistica, dalle grandi “arie” per intenderci, trova terreno di sviluppo la forma canzone. Guerra di sicuro non la cerca scientemente; piuttosto finisce talvolta per incontrarla  in un percorso creativo fatto soprattutto di suggestioni e fantasie legate alle immagini che è chiamato a commentare. La ricerca del tema, la tensione creativa, l’originalità, sono elementi ben presenti nello stile compositivo di questo musicista che è appunto riconoscibile per un suo “stile” preciso e non per un suono. Non esiste infatti un “suono” Andrea Guerra, esiste piuttosto il senso di una grande duttilità derivante da un consistente patrimonio di cultura musicale che affiora senza sfoggio. Questo cd, come del resto tutti i suoi lavori, vivono una vita propria oltre il film: ed è così che sia interi brani così come brevi scritture, non rimangono mai nel pur piacevole limbo del tappeto sonoro. Hanno carattere, individuano generi, si vestono di ritmo, effetti, si propongono come memorizzabili. Titoli come “Valzer”, “Nicole”, “Benedetta”, “Prima partita”,  “Nicole se n’è andata”, “La dannazione di Sasha”, che prelude allo sviluppo musicale di “Tear Down These Houses”, “Le scale”, “Parlami d’amore”, ecc. (per un totale di 13 composizioni originali ), nel loro insieme regalano a questo lavoro una fisionomia netta, modernissima quando propone il presente, elegante e sobria, spesso lieve, quando richiama il passato. E a proposito di passato, la colonna sonora di “Parlami d’amore”  si completa con cinque famosissimi brani del repertorio internazionale molto diversi tra loro per epoche e  mondi di 
appartenenza:  si parte con i Buffalo Springfield e con la loro celebre “For What It’s Worth”, la canzone che Stephen Stills scrisse nel 1967 dopo i primi scontri all’Università di Berkeley tra studenti e polizia. Arriva poi un altro classico riconoscibile per la sua indimenticabile prima strofa: “Sunny, yesterday my life was filled with rain”…è proprio “Sunny”, qui nella versione originale di Bobby Hebb del 1966. Quindi un salto indietro al 1945 per un evergreen che più evergreen non si può: “Que Reste-t-il De Nos Amours” di Charles Trenet. A rompere le sognanti atmosfere del famoso chansonnier, ma sarebbe più giusto usare la parola “annientare”, ecco  i “fratelli chimici”, quei Chemical Brothers che con “Believe” nel 2005 facevano volare sempre più in alto il loro album “Push the Button”. Infine la canzone che negli anni ‘50 ha fatto parte del repertorio dei più grandi vocalist jazz e a cui  Chet Baker regalò nel 1954 la definitiva popolarità con la sua particolarissima versione nella doppia veste di cantante e trombettista: “My Funny  Valentine”. Tutte le tracce sono originali e rimasterizzate.      
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